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di SIMONE ARMINIO

DUE per mille, questo sconosciu-
to. Esiste, ed è l’unica forma di tra-
sfermimento di denaro tra Stato e
partiti politici sopravvissuta
all’abolizione del finanziamento
pubblico voluta nel 2013 dal gover-
no Letta. Resta una scelta volonta-
ria, da effettuare durante la dichia-
razione dei redditi, il codice del
proprio partito in un’apposita casel-
la, come si fa per il 5x1000 allle asso-
ciazioni e le onlus o per l’8x1000 ai
culti religiosi. Solo che nessuno sa
nulla. E se lo sa, desiste. «Noi sia-
mo tenuti a comunicare a ogni con-
tribuente la possibilità di destinare
il 2x1000 – spiega RosarioTroiano,
responsabile del Caf Cisl di Bolo-
gna – E sa qual è la risposta? Il più
delle volte la gente ci chiede se si
paga. E anche quando diciamo loro
che, no, semplicemente in caso il
contribuente lo volesse, lo stato Sta-
to girerà al partito prescelto il
2x1000 delle tasse che paga, molti
dicono lo stesso ‘no grazie, a quelli
lì, i politici, non do niente’».

INQUANTI l’hanno chiesto fino-
ra? «Qualche decina di persone», al-
za le spalle Troiano. Cifra lieve-
mente più alta agli sportelli della
Cgil, dove «le scelte di destinazione
del 2x1000 – confermaMircoQuer-
zà, presidente di Teorema – sono
pari a un 10% del totale delle do-
mande». Il discorso non cambia ne-
gli studi dei commercialisti. Eppu-
re Mario Spera, vicepresidente
dell’ordine, considerae: «Quest’an-
no abbiamo chiaramente spiegato
ai nostri contribuenti nostri clienti
questa possbilità nel prospetto che
inviamo a casa per prepararsi alla
domanda. Se nessuno lo ha fatto è
una scelta consapevole, nonuna di-
sinformazione». Situazione «com-
prensibile» per la presidente
dell’ordinedei commercialisti bolo-
gnesi, Mirella Bompadre, «vista la
disaffezione nei confronti della po-
litica nel nostro Paese».

IL2X1000, insomma, è roba dami-
litanti e l’identikit di chi inserisce
il fatidico codice sul proprio 730 è
presto fatto: «C’è il militante che
viene qui già con un codice scritto
su un fogliettino, o con un volanti-
no di un partito, e chi mette le ma-
ni avanti: «Io voglio destinare il
2x1000». Chi non fa la prima mos-
sa allo sportello, insomma, difficil-
mente si convince in corso d’opera.

E I PARTITI, come reagiscono?
Sui siti internet tutti hanno alme-
no un banner o un’informativa.

Concretamente a essersi mossi con
una campagna in città sono Sel, Le-
ga e Pd. I primi due tramite email,
social network e contatti diretti. Il
partitone è l’unico ad aver stampa-
to e distribuito volantini e buste po-
stali in ogni circolo, come confer-
ma il responsabile organizzativo
Pd, Alberto Aitini, che aggiunge:
«Abbiamo già chiesto al partito na-
zionale che i soldi tornino poi da
Roma adisposizione del dato circo-
lo o della federazione che si è impe-
gnata a raccoglierli». Contrario, in-
fine, il Movimento 5 Stelle, che di-
fatti per scelta non figura tra i desti-
natari possibili di 2x1000. «Eppure
–dice un operatore fiscale – tra i po-
chi contribuenti che arrivano allo
sportello informati e convinti a de-
volvere il proprio 2x1000, una buo-
na parte vorrebbero proprio darlo
ai grillini». Ironia della sorte.

I contribuenti possono
decideredi devolvere
il 2x1000delle proprie
tasseaunpartitopolitico
accreditato, indicandone
il codicenell’apposita
casella sulla
dichiarazionedei redditi

È la scelta chesi effettua
persostenere
un’associazioneouna
onlus.Sia il 2 che il 5x1000
tornanoalloStato se il
contribuentenoneffettua
nessunascelta
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